
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Il patto educativo di responsabilità nasce dall’incontro, dal dialogo, dal desiderio di 
costruire insieme una buona “comunità di pratiche” al nido. Il presente patto vuole essere 
occasione di alleanza e impegno reciproco che è orientato al benessere dell’intera nostra 
comunità. L’interesse è perciò creare radici comuni, che sono le intenzioni, per agiti 
corresponsabili in continuità, coerenza e appartenenza.  Dall’incontro è nata la riflessione 
condivisa che sarà la nostra bussola:  

IL PONTE come PATTO: 

Le aree declinate  

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCATRICI si aspettano: 

Il valore della fiducia come “legame in movimento”.  

Costruire fiducia a partire dal momento dell’accoglienza, nei primi passi del distacco.  

Avere fiducia nell’agito quotidiano, nel creare opportunità che abbiano a riguardo le 
possibilità di scoperta del bambino/a.  

Vivere in un ambiente sereno e di collaborazione reciproca.  

 

FAMIGLIE si aspettano: 

Un progetto come mappa che orienti le finalità attraverso un’osservazione attenta al 
bisogno specifico.  

Una metodologia capace di trasformare le intenzioni in azioni, accompagnare. 

Continuità educativa. 

Divertimento per i bambini, farli scoprire e scoprirsi insieme, appassionati alla lettura. 



 
Imparare a giocare, condividere con altri bambini, capire cosa è giusto e cosa è sbagliato, 
scoprire nuove emozioni. 
 
Rispetto delle regole. 
 
Alimentazione sana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCATRICI si aspettano: 

 

Relazioni dove possa crescere la fiducia.  

Instaurare un ascolto vicendevole, vincendo le paure insieme. 

Vivere in un contesto di serenità volto al rispetto e la cura come grande dimensione.  

Vivere relazioni con senso di responsabilità e reciprocità.  

 

FAMIGLIE si aspettano: 

Un ambiente che abbia a cuore l’educazione come cura, crescita, sostegno, attenzione, 
comprensione, accoglienza, socialità e condivisione. 

L’ascolto attivo nel sentire l’altro, empatia. 

Insieme, con fiducia, amicizia. 

Affetto, emozioni. 

Un agito prossimo all’altro, attraverso il valore della gentilezza.  

Trovare sorrisi, abbracci e opportunità di gioco. 

La costruzione di uno spazio quotidiano per le famiglie, convivialità. 



Dialogo, scambio e comprensione. 

Legame tra educatrici e bambini. 

Un percorso in reciprocità e coerenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCATRICI si aspettano: 

Un vissuto in dialogo, attraverso parole pensate.  

Un agito in coerenza, condivisione e collaborazione nell’ intreccio relazionale.  

Vivere ed essere comunità di pratiche alimentando la dimensione della rete tra servizio e 
famiglie.  

FAMIGLIE si aspettano: 

Un vissuto e un agito che si esprima nell’accoglienza, nel lavoro di squadra come gruppo 
capace di interazione, equilibrio e collaborazione.  

Creare opportunità di crescita per il bambino, nell’abbraccio e nella comprensione.  

Spensieratezza, gioco, coccole. 

Che il nido sia un luogo dove il bambino possa imparare a relazionarsi con l’altro, 
costruendo gli strumenti necessari alla sua crescita, in un clima di serenità ed entusiasmo.  

Esperienze per il bambino che possano formare un bagaglio personale, crescere 
l’autonomia, stimolare la curiosità imparando ad essere sempre più sé stesso.  

 

 



Dall’incontro è nato un bel dialogo che ha trovato valori comuni su cui fondare il nostro 
percorso. Questo ci aiuta a orientare scelte future, prendersi la responsabilità di poterle 
portare avanti con cura e collaborazione. Il patto vuole essere il momento in cui due identità 
si accolgono, si rispettano e si accettano. Tutto ciò nella consapevolezza reciproca che 
ciascuna parte possiede la sua storia, ha un proprio funzionamento, ma che a loro volta 
tendono ad un orizzonte comune di intenti e agiti, tanto da renderle un'unica storia.  

Data             Firma 


